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Lettera aperta 


al Presidente dell’ENEA Prof. Carlo Rubbia








Gentile Presidente,





a nome di UNIRI mi è gradito rispondere alla sua lettera del 20 Giugno 2000, con la quale Lei chiede alle organizzazioni professionali e sindacali dell’ente indicazioni e commenti relativi ad indirizzi guida sul profilo da perseguire nella ricerca del migliore candidato alla Direzione Generale dell’ENEA.





UNIRI apprezza la decisione di sostituire il Direttore Generale nominato un anno fa. Apprezza altresì la decisione di consultare le rappresentanze del personale al fine di definire il profilo cui dovrà rispondere il nuovo Direttore: infatti ciò sembra avviare tra i vertici ed il personale un nuovo e più costruttivo tipo di relazione, necessario per dare solide basi al rilancio dell’ente.





UNIRI ritiene che il profilo del Direttore Generale dell’ENEA debba comprendere i seguenti requisiti:





--	assenza di visibilità politica propria;


--	assenza di coperture o sponsorizzazioni da parte di partiti politici; 


--	assenza della qualifica di dirigente industriale. Infatti a parere di UNIRI, che ha presentato alla magistratura uno specifico ricorso, la dirigenza “industriale” in un ente pubblico è illegittima in quanto non selezionata per concorso;


--	assenza di legami e compromissioni con il sistema di potere che in varie forme ha fino ad oggi governato l’ente;


--	correttezza e moralità dimostrate e riconosciute nell’assolvimento degli incarichi ricoperti;


--	elevata qualificazione tecnico-scientifica in settori di attività dell’ENEA;


--	approfondita e diretta conoscenza del sistema della ricerca italiano e dei problemi della gestione della ricerca;


-- 	conoscenza della normativa che governa il pubblico impiego, in particolare nel settore della ricerca;


--	possesso di una moderna cultura della ricerca e della tecnologia opposta alle confuse idee “aziendaliste” applicate al settore pubblico, tanto alla moda quanto infondate;


--	capacità di comunicazione, di dialogo e di corretto confronto con il personale ed i suoi rappresentanti;


--	impegno alla promozione ed alla valorizzazione della professionalità dei dipendenti dell’ente;


--	impegno al rispetto delle differenze tra il ruolo decisionale e strategico del Consiglio di Amministrazione e quello esecutivo della Direzione e, quindi, alla correttezza e coscienziosità nel fornire informazioni e supporto tecnico allo stesso Consiglio e nell’eseguirne le deliberazioni;


--	impegno ad intrattenere relazioni improntate alla collaborazione ed al rispetto, con tutte le organizzazioni sindacali dell’ente.





Ciò detto, UNIRI ribadisce che la nomina a Direttore Generale di una persona con le caratteristiche sopra indicate è condizione necessaria, ma non sufficiente, per affrontare coerentemente con la volontà espressa dal Parlamento e con le aspettative del Paese, per il rilancio e la valorizzazione del secondo ente di ricerca italiano, i molti problemi strutturali irrisolti dell’ENEA che sinteticamente possono essere così riassunti:





1	la mancanza di un quadro programmatico chiaramente definito, che sia coerente con gli indirizzi provenienti dal Parlamento e dal Governo (Piano Nazionale della Ricerca) e che ponga fine alla sommatoria casuale di iniziative sulle quali il personale è stato costretto nel passato ad impegnarsi;


2	la mancanza di finanziamenti adeguati, non finalizzati ad attività di agenzia, che vadano al di là della stentata sopravvivenza cui l’ente è condannato da più di 10 anni;


3	l’eccessivo spazio dato a funzioni di agenzia, burocratico-amministrative, che sottraggono all’ente risorse umane altrimenti destinabili a compiti più impegnativi. UNIRI si augura a questo proposito che, grazie anche al prestigio della Sua Presidenza, l’ENEA possa valorizzare le scelte fondamentali fatte dalla legge di riforma in favore dello sviluppo della ricerca, realizzando nell’ente il modello di analoghe istituzioni esistenti nei grandi Paesi industrializzati;


4	l’assenza di una classe dirigente credibile e stimata, di cui da anni tenta di fare le veci una “dirigenza industriale” selezionata, per cooptazione ed in contrasto con le norme vigenti, dal vecchio sistema di potere squalificato e clientelare; 


5	l’assenza di criteri oggettivi per l’attribuzione degli incarichi, a qualunque livello. Tali criteri, che debbono comprendere l’autocandidatura e forme di espressione del gradimento del personale e della comunità scientifica interna, debbono essere gestiti con modalità concorsuali da commissioni costituite da esperti altamente qualificati esterni all’ente, non legati ai suoi vertici e quindi meno soggetti a condizionamenti e sollecitazioni improprie;


6	l’adozione di norme, per la gestione del personale, del tutto difformi da quelle che vigono negli altri Enti di ricerca del Paese. Questo isolamento normativo dell’ente, la cui pretestuosa giustificazione consiste nella disastrosa finzione della “specificità” ENEA, è stata la causa più importante della sua lunga crisi, fondata sulla selezione del personale con metodi clientelari, arbitrari, discriminatori ed illegittimi. Dovrà essere adottato finalmente un sistema che riconosca e valorizzi, con criteri e procedure oggettive, la professionalità dei dipendenti;


7	la cessione a privati di strutture e competenze nel settore della ricerca nucleare. Il riferimento è alla costituzione di un consorzio per lo smaltimento dei rifiuti radioattivi e per lo smantellamento di impianti nucleari che comporterebbe la cessione da parte dell’ENEA di strutture e competenze professionali e quindi la rinuncia alle attività di ricerca e consulenza  in questi settori. UNIRI ritiene che, al contrario, l’ENEA debba mantenere ed anzi potenziare tutte le competenze professionali acquisite nel campo nucleare e che debba continuare a svolgere il suo ruolo di ricerca e di alta consulenza tecnico-scientifica su questioni tanto delicate per la sicurezza nazionale e la salute dei cittadini da non poter essere lasciate in mano ai privati.





Questi gravi problemi debbono trovare nel minor tempo possibile una soluzione che sia coerente con gli indirizzi contenuti nella legge di riforma dell’ENEA, efficace, condivisa ed accettata dal personale; pena il fallimento della riforma stessa.





Allo scopo UNIRI La invita, signor Presidente, ad assumere la diretta responsabilità di ricercare questa soluzione, in piena autonomia da gruppi di potere che in modo più o meno palese hanno controllato e ancora controllano l’ente, imprimendo alla gestione dell’ENEA una svolta radicale e visibile.





A questo proposito UNIRI sottolinea la priorità, in un efficace processo di riforma dell’ente, di azioni che ne valorizzino adeguatamente il personale, che è la sua più importante risorsa, ma che per anni è stato umiliato da una inqualificabile gestione.


La nuova gestione del personale deve essere completamente diversa da quella fin qui attuata e, fondandosi sul riconoscimento della professionalità su basi oggettive, non deve più consentire “dinamiche” e sistemi di selezione del personale attuati con quegli inopportuni e non pertinenti criteri “aziendalistici” sopra ricordati. In conclusione la riforma dell’ente passa attraverso l’inserimento dell’ENEA nel comparto della ricerca pubblica, ai sensi dell’art.15 del decreto 36/99, con l’acquisizione di regole comuni al resto della Comunità scientifica nazionale. Passa inoltre attraverso la definizione di un piano di riorganizzazione, ai sensi dell’art.13 dello stesso decreto, che preveda l’acquisizione di ulteriori risorse finanziarie, per la necessaria “perequazione” retributiva e giuridica del personale rispetto al comparto della ricerca, e di risorse di personale non precario per lo svolgimento delle attività previste dal decreto di riforma. 





Confidando di poter, a breve, discutere con Lei con maggior dettaglio quanto sopra brevemente esposto, Le porgo i miei migliori saluti








Responsabile UNIRI per ENEA


Dott. Ing. Giancarlo Chiocchia





